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Un pilota americano prigionièro racconta 
lo sue incursioni batteriologiche in Corea 

L'addestramento al campo di Iwakuni - Dodici modi per diffondere i batteri - Una vergognosa mis­
sione di guerra sulla "rotta della luce verde,, - Culture batteriche polverizzate sui volantini di propaganda 

662 seggi uniti dai laburisti 
nello ammlnlstratiue in Inghilterra 

t ~ — ~ ^ ^ — ~ ~ — — — — ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . 

Nuove documentazioni dei « Daily Workev ; sui crimini compiuti 
dai colonialisti in Malesia — Ripercussioni al rapporto Fechteler 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PHYONGYANG, IO. — L'agen­
zia Nuova Cina ha diffuso oggi 
il testo integrale di un sensaziona­
le documento, che viene ad ag­
giungersi alle numerose prove fi­
no ad oggi raccolte sull'aggressio­
ne batteriologica: la confessione de] 
tenente pilota americano Kenneth 
L. Enoch, del terzo stormo bom­
bardieri già di stanza a Iwakuni 
(Giappone). Enoch, che ha parte­
cipato a incursioni batteriologiche 
su Hwangju e Chungwa, è stato 
abbattuto con il suo B-26 il 13 
gennaio u. s. ed è ora prigioniero 
dell'Esercito Popolare. Della sua 
deposizione, che riveste un ecce­
zionale interesse. pubblichiamo 
larghi estratti. 

•• Mi trovavo a 'Iwakuni — ini­
zia la deposizione di Enoch — du­
rante le ultime due settimane del­
l'agosto 1951, quando il 3. stormo 
bombardieri cominciò a trasferirsi 
a Kunsan. in Corea. L'ultima a 
sgomberare fu la scuola del cam­
po. che venne trasferita verso i 
primi di settembre. 

«Il 25 aaotto, alle ore tredici, 
partecipai ad una lezione teoreta 
nella classe di navigazione della 
scuola. C'erano, se ben ricordo, 10 
piloti e 15 navigatori presenti alfa 
lezione. Dei piloti rammento il te­
nente Broughton, il ten. Schmid!, 
e il cap. Lemacfc. Dei navigatori. 
il ten. Brown, il ten. Hardy, il 
ten. Dcgaugh, il ten. Zielinski, il 
ten. Larson e il ten. Carvin. Non 
conoscevo tutti i piloti e i naviga-
tori ma soltanto quelli che avevo 
visto al campo di Langleu. Il no­
stro istruttore era il signor Wil­
son, un civile. Non c'erano altri 
istruttori. 

Dodici metodi 
« l i tignor Wilson ci disse che 

la sua lezione riguardava la guer-
ra batteriologica, il cui ricorso, e-
gli disse, non era progettato in un 
immediato futuro, ma era tuttavia 
possibile in altra epoca. Perciò la 
lezione era segreta ed eravamo te­
nuti a non divulgarne il contenuto 
con alcuno e a non parlarne tra 
noi stessi. La maggior parte della 
lezione riguardò le armi batterio­
logiche. Wilson non auei'a con sé 
materiale illustrativo, ma discusse 
i vari metodi per la diffusione di 
germi, sia diretta che attraverso 
insetti e animali apportatori di 
batteri. 

~ Questi metodi, furono in so­
stanza così elencati da Wilson: 1) 
lancio di bombe piene di batteri 
misti- a polvere, che si aprono nel­
l'aria e diffondono la polvere por­
tatrice di bàtter! con il-vento; 2) 
lancio della polvere direttamente 
dall'aereo mediante un conoeano 
spargitore; 3) lancio di un reci­
piente pieno ài pólvere, oppure di 
tata bomba o di una scatola di car­
tone che si apra nei bacini e nei 
laghi di cui le persone e gli ani­
mali utilizzano l'acoua e donde gli 
insetti prenderanno i germi e li 
diffonderanno; 4) lancio di bombe 
batteriologiche simili a bombe or­
dinari*, ma piene di insetti porta­
tori di batteri, che si aprono al 
contatto del terreno, liberando oli 
insetti stessi: 5) lancio degli inset­

ti in recipienti di cartone; 6) dif­
fusione degli insetti mediante ani­
mali; 7) lancio di topi confoli o 
piccola selvaggina con recipienti 
paracadutati; 8) trasporto degli 
stessi animali a mezzo di un bat­
tello dietro le linee nemiche: 9) 
lancio di volantini, carta igienica, 
pacchetti e materiale cartaceo co­
perti di batteri; 10) lancio di sa­
pone e indumenti: 11) lancio di 

' penne stilografiche dall'inchiostro 
infetto; 12) lancio di cibo infetto -. 

II tenente Enoch illustra. Quin­
di. la descrizione, fatta da Wilson. 
dei tipi di germi e di epidemie 
che possono essere diffusi, già noti 
al lettore attraverso le precedenti 
relazioni, e i mezzi di' dlfe*a con­
tro la guerra batteriologica, sol 
tolineando la necessità di sotto 
porre le truppe alla vaccinazione 

' preventiva. 
- "La lezione del signor Wilson — 
prosegue Enoch — è l'urico lezione 
del genere che abbiamo ricevuto. 
Il 1. settembre 1951 lui trasferito 

-a Kunsan. Nell'ottobre e nel di-

• cembre ci fu impartita qui una le-
• zione di un'oro dal maggiore 
. Browning sulla protezione contro 

la guerra batteriologica, che egli 
ripetè più volte perchè tutti dove­
vano averla ascoltata. 

- I I I . gennaio 1952, ci fu detto 
dall'ufficiale istruttore della sezio­
ne operazioni, nelle nostre istru­
zioni consuete, di essere vrecisi e 
di riferire dove tutti i nostri 
- duds- erano caduti (secondo lo 
deposizione a verbale del_ prigio­
niero, « d u d s - era il termine usa 
to per indicare le bombe batterio 
logiche, allo yentv» di mantenere il 
segreto). . i 

partenza era prevista per le ore 3. 
L'equipaggio era composto dal ca­
pitano Amo*. pilota, da me, navi­
gatore, e dal sergente Tracu. ar­
miere. Come al solito, il capitano 
Amos ed io fummo chiamati a rap 
porto nella stanza dell'istruttore 
del gruppo e nell'ufficio operano 
ni alle 2. un'ora prima della par 
tenza. 

« Qui di solito ricevevamo av 
vertimenti sul tempo e informa' 
zioni sulla missione per cui par 
tivamo. Quella notte fummo infor 
mati dall'ufficiale, un capitano che 
non conosco, che dovevamo volare 
sulla città di Hwangju, lanciare le 
nostre bombe agganciate esterna­
mente (erano due), gettare il re­
sto del nostro carico al più presto 
possibile e tornare direttamente a 
Kunsan. Egli ci disse di sganciare 
le bombe su llwangiu a 150 metri 
d'altezza e ad una velocità massi­
ma di 200 miglia orarle. Noi ri-
chiamammo la sua attenzione sul­
la bassa altezza, e sul fatto eli? 
dovevamo portare dieci bombe da 
500 libbre. Egli c{ rispose che la 
missione era segreta e che si trat­
tava di bombe batteriologiche, per 
cui non dovevamo parlare a nes­
suno del nostro compito. Soggiun­
se che le bombe da lanciare erano 
state già agganciate e controllate 
per noi, che njn dovevamo preoc­
cuparcene e che, al nostro ritor­
no, dovevamo indicarle nel rap­
porto con il nome di - duds -. 
Quando ci recammo all'aereo, vi 
si trovava davanti una sentinella 
delia sezione armamento. Egli ci 
disse che le bombe agganciate e-
sternamente erano state controlla­
te, come già sapevamo. Verificai 
le bombe situate dentro l'apparec­
chio: erano sei da 500 libbre. 

I «r Partimmo alle 3 e volammo su 
Hwangju, sganciammo le due bom­
be batteriologiche proprio davanti 
alla punta occidentale della città. 
Non ci furono esplosioni o altre 
cose del genere. Continuammo a 
volare per due minuti verso nord, 
gettammo le nostre bombe esplosi­
ve lungo ta camionabile, a nord di 
Hwangiu, e tornammo direttamen­
te a Kunsan. Eravamo partiti alle 
3, le nostre bombe erano state 
saanciate alle 4. ed atterrammo a 
Kunsan alle 5 precise. Fu questa 
la prima volta che sentii parlare 
di lanci di bombe bntterfofopfch*. 
e Io tenemmo seprptp 

batteriologiche. Questa volta, il 
nostro obiettivo era Chunghwa, 
sulta rotta della luce verde; dove­
vamo sganciare le nostre bombe al 
più presto possibile e tornare olla 
bare 

-Ancori unu volta, solduti dello 
esercito avevano controllato le 
bombe ad alettoni per noi. Ci re­
cammo all'aereo. Un soldato del­
la sezione armamento ci disse 
che non dovevamo preoccuparci 
dèlie boiikbe esterne perchè era 
tutto a posto. Alle 3 precise par­
timmo o volammo direttamente 
verso Chunghwa, gettando le no­
stre 4 bombe batteriologiche olle 
ore 4 e 10 minuti, ad un'altezza 
di 150 metri e ad una velocità di 
190 miglia orarie, sulla pnrt» oc­
cidentale di Chunghira Pracedem 
mo verso sud, sganciammo le no 
sire bombe normali sul'a camio 
nabite a nord di Hwangju e tor 
nummo verso la base di Kunsan. 
dove «ferrammo alle 5,15. 

« Riferimmo al rapporto, che vie­
ne fatto alla presenza di ufficiali 
del servizio segreto, che ave­
vamo sganciato 6 bombe normali 

e 4 -duds» su Chunghwa, per la 
stessa ragione già acceimata, ossia 
per segretezza. 

"A quanto mi è sembrato, le 
bombe batteriologiche provengono 
da una fonte di materiale sanita­
rio, dello stesso tipo di quella che 
produce il vaccino per combattere 
le malattie, e penso che questa 
fonte sia in Giappone, o a Honshu 
o nell'isola di Kyuthu. I volantini 
portatori di batteri vengono getta­
ti sulla Corea settentrionale da 
bombardieri « B-29 -. Questi vo­
lantini vengono gettati in igeatole 
Hi e »i aprono in aria, diffondendo. 
li su una vasta zona. 

"Quanto all'epoca in cui abbia­
mo cominciato ad usare le bombe 
IxTffenolooiHip — conclude !a de­
posizione del tenente Enoch — è 
finto verso i pr mi dell'anno, attor­
no al 1. gennaio 1952, dirci, poiché 
è stato allora che si parlò a tutti 
delle bombe - duds ». E' probabile 
che altre formazioni, come il 400, 
ed il 52' stormo, abbiano comin­
ciato a ricorrere atta guerra batte­
riologica alla stessa epoca. La de­
cisione di usare le bombe batterio­
logiche. naturalmente, è segretissi­

ma, ma u causa della sua Qravità 
proviene indubbiamente da un al­
tissimo comando, forse il quartier 
generale per l'Estremo Oriente, 
che si trova a Toiko ». 

WILFRED BURCHETT 

Monito di Nam-ir 
contro un massacro a Kojetfo 
TOKIO, io. — Nel couo de'.Ia odier­

na seduta a Pan Mun Jon, il gene­
rale Nam-ir ha ammonito gli ame­
ricani contro :e misure di foiza 
preann lineiate dal generale Van 
Fieet a Kojedo. Intese a liberare 11 
genera'e Dodri. Nam-ir ha dichiara­
to che 1 c.no-coi eaivl neri tollere­
ranno un massacro à&. prigionieri 
di guerra dell'isola e che il Coinri1-
do di Rldsjway si assumerà la piena 
ed assoluta respotisabì'.ità per quello 
che potrà accadere ai prigionieri. 

Da! canto suo, il Quartier Gene­
rale americano ha emanato un co­
municato secondo il quale il gene­
rale Dodd è stato rilasciato In se­
guito all'impegno, da parte ameri­
cana, di soddisfare le rivendicatoci! 
del prigionieri. 

E' tuttora vietato al giornalisti d: 
recarsi al campo o nell'Isola. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — Una nuova se­
rie di raccapriccianti fotografie, 
(vedi in prima pagina - «. d. r.) 
fornite da soldati reduci dalla Ma­
lesia, é stata pubblicata questa 
mattina dal Daily Worker. a smen­
tita delle affermazioni del mini­
stro delle colonie, Lyttleton, il 
quale, mercoledì scorso, ai Comu­
ni, ammettendo ufficialmente l'au­
tenticità delle prime fotografie del. 
l'organo comunista, sostenne cne 
esse si riferivano a un « incident"., 
isolato. I nuovi documenti fo'o-
grafici provano, non solo che la 
decapitazione dei patrioti malesi 
catturati dalle truppe di Templer 
è una pratica corrente, ma che ad 
essa si accompagna la mutilazion. 
e lo smembramento dei corp'. 

Con una varietà nell'orren'io. 
che ricorda certe figurazioni pit­
toriche dell'inferno, create dallfi 
macabra fantasia degli artisti fiam­
minghi, le fotografie mostrano ma-
rines britannici impugnare pe- 1 
capelli teste mozzate maschili e 
femminili: dyaUs del Bornco, in 
uniforme di ufficiali inglesi, in­
lenti ad estrarre con la scimi'arm 
il cervello da crani decapitati! p*i-
nieri colmi di gambe e di braccia 
tagliate; primi piani di toste di 
patrioti letteralmente affettate a 
colpi di scimitarra; partigiani mas­
sacrati a sciabolate dopo essere 
stati lesati al suolo come bestie 
da macello. 

Copie delle fotografie sono state 

La fabbrica dei « duds » 
« Queste bombe batteriologiche 

mi sembrarono uguali in tutto e 
per tutto alle bombe normali da 
500 libbre. Di giorno, forse, avran­
no alcune caratteristiche partico­
lari, ma io le vidi al buio. Non 
agganciai quelle bombe, né le vidi 
caricare, ma non portavano sugli 
alettoni nessun congegno speciale, 
e potevano perciò essere aggan­
ciate come le bombe ordinarie. 

» Quando ci recammo a rappòrto 
al gruppo per riferire sulla mis­
sione, comunicammo che due bom­
be da 500 libbre (in realtà, da 150 
libbre) erano state sganciate su 
Hwangju. le chiamammo con il 
nome di - d u d s - , e riferimmo do­
ve avevamo sganciato le altre 
bombe 

"Il 10 gennaio, non so se per 
caso o volutamente, fui nuovamen­
te incaricato della stessa missione 
con Amos e Tracy. Questa volta, 
allorché ci recammo a rapporto a! 
al gruppo della sezione operazioni, 
ci fu detto che tutt'e quattro le 
nostre bombe ad alettoni erano 

TEMPESTOSE RIPERCUSSIONI IN TUTTO IL MONDO OCCIDENTALE 

"Le Monde,, riconferma l'antentieità 
dello scandaloso rapporto Fechteler 

Ridda di smentite non convincenti — Disorientamento nella stampa filo-americana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10 — La pubblicazione, 
da parte del quotidiano parigino 
Le Monde, del rapporto segreto 
dell'ammiraglio Fechteler sui pre­
parativi di guerra americani nel 
Mediterraneo, ha suscitato, come 
era facile prevedere, una vera 
temuesta in tutto il mondo atlan­
tico.' 

Fin da ieri sera e poi via via 
per tutta la notte sono pervenute 
smentite da ogni parte. La Casa 
Bianca, il Dipartimento di Stato, 
il Pentagono, lo etesso Fechteler, 
quindi il Foreign Office. l'Ammi­
ragliato britannico, e, a una a una. 
tutte le. altre, principali autorità 
occidentali, hant)P. cercato di ne­
gare l'autenticità del documento. 

Nel pomeriggio Le Monde ha 
confermato con estrema fermezza 
l'assoluta autenticità del rapporto 
Fechteler. 

Il giornale si è espresso con que­
ste parole: ~Nol ci aspettavamo 
queste smentite, ed è evidente che, 
in un caso di questo genere, le 
cose non potevano andare diver 
s d e n t e . Si vorrà ben credere che 
noi ci siamo premuniti di ser>e 
garanzie, e che non avremmo di­
vulgato questo rapporto se l'inchie­
sta da noi condotta ci avesse la­
sciato altaiche dubbio... Si noterà. 
del resto, che la maggior parte de­
gli elementi di questo rapporto non 
sono altro che espressioni parti­
colarmente perCse di concezioni 
strategiche più tolte esposte e di­
scusse da numerose personalità pò 
lit'dir e militari degli Stati Uniti -

A Parigi l'opinione che si tratti 
di un documento autentico racco­
glie la larga maggioranza dei suf­
fragi. Lo negano solo coloro che si 
preoccupano delle sensibili riper­
cussioni che la sua divulgazii'io 
avrà sulla creazione del sistema 
atlantico. 

Le smentite, del resto, non pio­
vano assolutamente nulla. Sarebbe 
davvero curioso che il governo 
americano confermasse l'esattezza 
dei suoi piani di guerra, la sua 
opinione che l'esercito europeo. 
nato proprio ieri a Parigi, non 
sarà in grado di combattere più 
di tre giorni, o che l'Ammiragliato 
di Londra confermasse che "il 
servizio 'di documentazioni milita­
ri britannico negli t Stati Uniti» 
(che perifrasi elegante per nomi­
nare 17nre/figence Serviceli « in­
tercettano i segreti militari dello 
alleato e protettore americano! ». 

II panorama della stampa pari­
gina di questa mattina è davvero 
uno dei più interessanti che sia 
mai stato dato osservare nel mon­
do giornalistico. L'HtimaT»'fe\ L»be-
ration. Combat, giornali di tenden­
ze molto diverse, sottolineano non 
solo l'autenticità del documento. 
ma anche la gravità del suo si­
gnificato. 

I socialdemocratici Le Popu'aire 
e Frane Tireur non sanno a chi 
credere: il secondo flnisc*. però, 
con lo scrivere che - il rapporto ha 
tutta l'aria di un documento apo­
crifo w ma che è meglio «ragionare 
come se fosse autentico*. Le Figa­
ro, fedele a una tattica più gesui­
tica. sembra dar credito alle ^men­

tite, ma aggiunge che il rapporto 
, rijletfe in modo molto inoppor­
tuno certe divergenze interne afi­
lli dottrina strategica americana -. 
Solo L'aurore, organo '• goveriia:l-
\ o . . j;olli=;ta. ^ritfn al friso, e chie­
de eh*1 Le Monde sia posto sotto 
proce.i'io. 

Ura volta stabilita la serietà d-il 
documento, ciò di cui si disriiic-
lealmente nei circoli prlitici rar ;-
ei.-ii è tutt'altra cosa: si tratta del­
le conseguenze prevedibili della 

Stretto segreto 
"Questa era una procedura so­

lita, e jembraco allora un avver-
timento casuale. L'avvertimento 
venne dato a tutti gli equipaggi 
nelle istruzioni del capitano Gfl-
rey, ufficiale istruttore del grup­
po. A causa d> un raffreddore di 
testa, quella notte non volai, ma 
fui sostituito da un altro naviga-
tcre. Il mio sweessivo volo era 
previsto per 'a notte del 6 gen­
naio 155" Corc~ù~o srjuirc la 
rotta della luce verde (tra Phy-
ovgyang e Saruron). e la nostre 

SOTTOSCRITTI QUASI SEI MILIARDI DI RUBLI PIÙ' DEI TRENTA PREVISTI 

II prestito sovietico per il 1952 
coperto e superato in soli 3 giorni 
Le somme sottoscritte saranno impiegate per finanziare i prandi lavori 

basi di partenza sulle coste afri­
cane e sulle portaerei mediterra­
nee per iniziare poi la marcia at-
trirverso un'Europa che sarebbe 
stata prima interamente atomizza­
ta. Come si può snerare oli» ̂ li 
europei accettino di buoi- 'irndo 
uni' slmile prospettiva? 

Infine v. sono lo spudo'.iie rf-
ft-rmazioni del Fechteler sinla n'i-
tess'tà di assicurare nel Mo.litor-
ranco « il predominio risibili* de­
gli Stati Uniti - e di est.-oipoltcre 
•ereiò anche la Gran Bretagna e 

la Francia, sulla - necci*.!» di ri­
solvere la questione de- prtroti a 
beneficio degli Stati I/n-t; ... sulla 
« Libia necessaria agi'1 Stati Uniti » 
e quella altra ammissione più si­
gnificativa: - Il proletariato orga­
nizzato di tutto il mondo solidari* 
za con i persiani, gli egiziani e i 
nord-africani, e tale corrente di 
simpatia ha provocato come conse­
guenza un clima di odio contro il 
capitalismo americano.. 

Dopo queste affermazioni, si con­
clude a Parigi, gli sviluppi della 
politica atlantica del Mediterranee 
saranno tu't'altro che facili. 

GIUSEPPE BOFFA 

E" morto Morozov 
MOSCA, 10. — E' mono oggi dopo 

'.taiga malattia il prof- M:hai! Moro­
zov, celebre studiolo sovietico d! 
Shakespeare. 

Morozov era il rcdaitore-capo de: 
periodico sovietico In lingua Inglese 
• JTews ». 

Morozov era un'autorità nei campo 
teatrale e autore d: numerosi lavo­
ri ci Shakespeare. 

inviate, prima della pubblicazione, 
dal direttore del Daily W'orfces, 
John Campbell, a Churchill, allo 
arcivescovo di York, capo della 
Chiesa Anglicana, e a molti par­
lamentari laburisti e conservatori, 
con una lettera di accompagna­
mento, nella quale si dice che 
«esse sono stato fornite da soldati 
inglesi che non sempre condivido­
no le vedute del Datly WorJcer sul­
ta guerra In Malesia, ma sono con­
vinti che simili procedimenti sono 
una vergogna per il governo e per 
l'esercito inglese ». 

<• Il governo di S l i — continua 
la lettera — non può sottrarsi 
alla responsabilità per questi atti 
criminali, connessi, come tutti san­
no. con l'offerta di premi in da­
naro per la cattura dei patrioti 
malesi, vivi o morti. Dichiarare 
che i delitti sono stati perpetrati 
dai selvaggi dyalzs serve «olo a 
sottolineare la responsabilità che 
ha il governo di avere portato in 
Malesia i cacciatori di teste, pre­
sumibilmente proprio per affidare 
loro questo comoito spaventoso ». 

La condanna delle armi atomi­
che e batteriologiche da parte del 
sindacato meccanici, forte di 8l>5 
mila iscritti, viene giudicato da 
tutti i commentatori responsabili 
— a cominciare dall'editorialista 
del Times — come un segno che 
la marcia verso sini5tra delle mas­
se laburiste sta diventando irresi­
stibile. e che difficilmente la de­
stra socialdemocratica potrà so­
pravvivere alla conferenza annua­
le del Labour party nel prossimo 
autunno. 

E' questo orientamento a sini­
stra dell'elettorato laburista che 
^li dà 1» slancio e la capacità di 
attrazione ver<*> RIÌ elementi sen­
za partito, per cui le elezioni mu­
nicipali, conclusesi oggi, hanno po­
tuto infliggere ai conservatori una 
sconfitta di proporzioni ancora più 
vaste di quella che essi subirono 
ttn mese fa nelle elezioni per i 
Consigli di contea. 

I laburisti hanno conquistato 662 
seggi nei municipi perdendone 15, 
mentre i conservatori hanno per­
duto 554 seggi e ne hanno acqui-
jsiatì solo 53. T comunisti hanno 
conauistato un seggio; non hanno 
nerduto nessuno di quelli che sia 
possedevano, e il loro voto è au­
mentato dovunque. 

A sostenere nel loro declino le 
quotazioni della politica atlantica 
nell'opinione mtbhlica inglese non 
ha certo «ervito il rannorto segre­
to dell'ammiraglio Fechteler al 
National Seeitrity Council ameri­
cano, che. rivelato ieri a Parisi da 
Le Monde, è stato riportato sotto 
erandi titoli da alcuni fra gli stes­
si giornali governativi, rome il dif­
fusissimo Dni'y Mail. 

L'Ammiragliato britannico e il 
Foreign Office, ai quali — secon­
do Le Monde — }1 rapporto dì 
Fechteler sarebbe stato, comunicato 
dall'Intelligence Service, che ..lo 
avrebbe intercettato a. Washington 
— si sono affrettali a smentire, 
non l'esistenza del rapporto, ma 
di esserne a conoscenza. 

Si sa quello che valgono certe 
smentite ufficiali, tanto più quan­
do sopravvengono così precipitose: 
e comunque, nei commenti del 
pubblico, molto più che le brevi 
formule d : smentita dell'Ammira-
gl-'ato e del Foreign Office, pesano 
i circostanziati particolari con cui 
il rapporto Fechteler ha prospet­
tato la sorte dell'Europa occiden» 
tale: la guerra data per inevita. 
bie entro il I960, i suoi chiari in­
tenti aggressivi, imperniati .sull'at­
tacco attraverso i balcani e il Cau­
caso e, per quanto riguarda in 
particolare l'Inghilterra, la funzio» 
ne dj terra bruciata aperta alle 

devastazioni dell'atonima che 
Stato Maggiore americano le 
se ima. 

FRANCO CALAMANDREI 

lo 
as-

MOSCA. 10. — Il Prestito na 
zionale sovietico lanciato il 5 mag­
gio corrente per un ammontare 
totale di 30 miliardi di rubli, è 
stato interamente coperto in tre 
giorni con un'eccedenza di 5 mi­
liardi 712.374.000 rubli. Di conse­
guenza il Ministro delle Finanze 
sovietico ha ordinato oggi la chiu­
sura della sottoscrizione su tutto 
il territorio sovietico. 

Il prestito era stato lanciato, co­
me si è detto, il 5 scorso, allo 
tcopo di convogliare le risorse del­
la popolazione verso l'ulteriore 
sviluppo dell'economia nazionale 
dell'URSS, verso il finanziamento 
della costruzione delle centrali 
idroelettriche di Kuibi^cev e Sta­
lingrado sui Volga, di Kakhovk» 
sul Dniep»r. del Gran Canale turc-
meno e di quelli sud-ucraino e 
r.ord-crimeano. E' questa la carat­
teristica che d'ffcrenzia i prestiti 
sovietici dai prestiti degli Stati ca­
pitalìstici. lanciati per coprire ì hi. 
lanci, resi deficitari dalle spese di 
guerra, la spiegazione principale 
del grande successo che il prestito 
ha avuto. I cittadin: <oviet:ci han­
no sottoscritto con grande «lancio 
ed entusia^sno perchè sapevano 
'*"• : mezzi d3 e sci prestati alìn 

Stato andranno si proffre^o della 
economia e della ci:!t::m *»eift!'-

sta. all'attuazione del programma 
staliniano per l*edificaz:one del 
Comunismo 

Il lavoro nC| cantieri di costru­
zione delle grandi opere del Comu­
nismo si sviluppa in modo creden­
te II volume del lavoro nei can­
tieri delia centrale idroelettrica di 
Kuibiscev «ara più che raddoppiato 
•ispetto all'anno scorso: nei can­
tieri della centra'e di Stalingrado, 
— più di 2 5 volte, ed in quelli 
dei canali sud-ucraino e nord-cri-
me.'ir.o. 3.5 volte. 

Le entrate detcrminate dai pre­
stiti dello Stato, costituiscono nella 
Unione Sovietica ti"*importar.tc ri­
sorsa addiz.onalc. delle entrate del 
bilancio, p-ovenicnt,. per ol're lo 
80 per cento 3 al l'economi a socia­
lista 

Durante i 3n anni della loro esi­
stenza. i prestiti di Stato sono 
stati largamele distribuiti nella 
URSS ed hanno occupato un posto 
preminente nella vit* ecor.onvca 
e politica del Pac<c Decine ó : 

milioni di cittadini «ovtetiei -ono 
possevor. di buon: I prestiti so­
vietici sor.' proctiti popolari: la lo-
ro sottoscriz-or.e vipera sempre lo 
ammontare fi-=*ato L'anno VN>T*O 
il orotito di Stato Per Io sviluppo 
dell'econonva nazionale — ent :«'0. 
r>e 195' — è stato lanciate ner la 

L ammirasi'" t-criitrli r 
sua pubblicazione sulla politica 
atlantica. Gli ambienti più radi­
calmente pro-americani sembrano 
temere addirittura una catastrofe, 
che si manifesterebbe con una cri­
si profonda nei rapporti tra le piU scandalo è scoppiato a Berlino oc-

SCANDALO A BERLINO OVEST 

Il capo disila polizia 
occusoto di pederastia 

Gravi provocazioni 
contro la Germania orientale 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

BERLINO, 10. — Una seconda 
grave violazione dello spazio aereo 
della R.D.T. s; è verificata, ancora 
ad opera di un aereo francese, l'8 
maga:»' verso mezzogiorno. L'ap­
parecchio. del tipo «. V. RT Voy-
j;cur •, è usc'.tcdal corridoio aereo 
ed ha successivamente sorvolato le 
ciUà di Erf:»rt, Merseburg e Wit-
tenberg. 

Il vice Capo di S>ato Maggiore 
delle forze sovietiche d'occupazio-' 
ne Generale Trussov, ha indirizzato 
una vibrata protesta al comandan­
te francese chiedendo che vengano 
presi provvedimenti affinchè inci­
denti del genere non abibano più a 
ripetersi. Il 29 aprile, come si ri­
corderà. un altro aereo francese 
aveva violato le norme che rego­
lano', la circolazione aerea fra la 
Germania occidentale a Berlino. 

Non sono queste le sole provoca­
zioni cui ricorrono in questi giorni 
gli imperialisti. Oggi è stato an­
nunciato che. alla fine di aprile, la 
polizia popolare ha catturato tre 
componenti di una banda di spie-
sabotatori che aveva passato a Al-
sleben, in Baviera, la linea di de­
marcazione fra la zona americana 
di occupazione e la R.D.T. Nello 
stesso tempo sj hanno nuove notizie 
le quali affermano che Bonn sta 
sempre più intensamente trasfer­
mando la linea di demarcazione in 
un vero e proprio confine. 

La Taegliche Rundschau pubb!;ca 
stamane, con il titolo « Provocato­
ri all'opera >» un breve commento 
redazionale in cui si denunciano 
queste misure come violazioni di 
tutti gli accordi internazional vi­
genti e si afferma che essi vanno 
inquadrati nei preparativi di Ade-
nauer per gettare «tedesco contro 
tedesco, in una guerra fraticida «. 

S. Se. 

La questione di Trieste 
(Continuatone dalla l. 

somma di 30 miliardi di rubli. 
mentre è stato sottoscritto per 34.8 
miliardi. Quest'anno, l'ulteriore au. 
mento dei redditi dei lavorator- ha 
creato favorevoli condizioni per 
accrescere la somma del prestito 
in confronto al 1951. Il Governo 
sovietico tuttavia, ha deciso di lan­
ciarlo ugualmente nrlla «omma di 
30 miliardi 

Costituendo" una fonte addizio­
nale per copti re le spese dello Sta­
to socialista, i prestiti sovietici ar­
recano contemporaneamente :nte-
ressi sostanziali a: sottoscrittori 
Nel periodo postbeirpo. ci*ca 22 
miliardi di rubli sono stati p*cat: 

alla pooolazione «otto forma di 
premi in denaro, di cui 5 mM-'a«-d: 
nel 1951 Nel 19.VL 7 miliardi d-
rubli dovranno e**erp rasat: -«li? 
popolazione 

grandi Potenze atlantiche, e in 
particolare fra Londra ~ Wash­
ington. 

La principali- fonte d; preoi.*cu-
pazione atlantica, è però un'altra. 
Troppe cose, che era c o i comodo 
tenere nascoste nelle casseforti de 
gli slati maggiori, sono adesso "sve­
late a! gran pubblico. Per ' diri­
genti ce.uKr.tali le rivelazioni più 
irritanti non sono neppure quelle 
*ulla preparazione di una guerra 
asgre.^siva. - fino alla occupa~'vre 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTI .a numerosi cas- di corruzione e di 
. • ' " , peculato. Stumm è anche ìndiret-

BERLINO. 10. — Un clamoroso tamente legato all'apertura di due 
locai c:dcntale: il capo 

dott. S'.umm. è 
della polizia, 

notturni «per uomini soli» 
eiove. con il compiacente appoggio 

stato accubito d: ideila polizia, si svolgono coram po-
essersì dato dal 1949 in poi a P r a - ! p i l j 0 riunioni del genere di quelle 
t'.che omosessuali con un ufficiale'lCÌÌC :j c a p o d c i l a nf,v,r-a teneva con 
del comando francese. Le relazioni 
esistenti fra i due erano andate da 
lungo tempo gettando sospetti, da-

capo 
l'ufficiale francese. 

Fin qui si rimane r.e": campo del­
la cronaca nera, ma non s: può non 

ta l'estrema familiarità che essi elevare che l'omosessualità è sem-
dimostravano in pubblico. Scoper­
ti. essi vennero denuncia'.: all'au-

pre stato un tratto caratteristico 
della classe dirigente prttss'ana e 

torità ?ii:d:z:ar-a la quale contìus- • -azista. L'Alexandcrplatz dell'aera 
se le ir-daelr.-.. Tre testimoni d e p o - ' 5 U e r r a n o n ha bisogno d : essere ri­
sero cor. abbondanza di prtico'arl Icorda'a e. =e non ba*ta*se. ram-

dei territori sovietici-, poiché que-'-ulla natura delle relazioni stabili-1mentiamo il romanzo che a suo 
sti progetti erano ormai «'iflìcie-.-jtei; fra le due personalità: 'a pra-!;cmno fece srarde «calp.-rc. «ma 
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dalle false promesse, coloro che 
aspirano alla salvezza delle popo­
lazioni di queste terre, riconosco­
no ormai chiaramente i responsa­
bili dell'abbandono delle popola­
zioni istriane al terrore titofascista. 
Ravvisano in De Gasperi ed in 
Tito gli esponenti più responsabili 
del baratto voluto dagli anglo-ame­
ricani, net partecipanti alla Confe­
renza di Londra coloro che hanno 
mercanteggiato le nostre popola­
zioni, sacrificandole agli ecopi bel­
licisti dei governi di Washington 
e Londra, e dei loro agenti servili 
di Roma e Belgrado *. 
:«H-Part i to Comunista del T.L.T. 
fa appello ancora una volta a tutti i 
cittadini, prima che sia troppo tar­
di, ad unirsi nell'esigere qua­
lunque sia la loro aspirazione per 
il destino futuro di queste terre 
— l'applicazione del trattato di pa­
ce, per evitare la spartizione di 
questo territorio, sia* per quanto 
concerne il distacco di Trieste dal­
la Zona B. sia per evitare ogni 
conerssione al regime titista an­
che nella stessa Zona A, che si 
vorrebbe ulteriormente mutilare 
per sacrificare a Tito anche i co­
muni prevalentemente slove-.: del 
eir *ondario. 

L'unica posizione che può gio­
vare alla salvezza delle popolazio­
ni delle due Zone del TLT é quel­
la dell'applicazione del trattato di 
pace ». 

Una dichiarazione in merito al­
l'accordo è stata fatta ieri alla 
stampa da Nenni. 

«L'accordo di Londra — ha detto 
Nenni — dimostra che il governo 
avrebbe meglio provveduto alla di­
fesa degli interessi italiani nel 
Territorio Libero rifiutandosi a un 
compromesso che non risolve la 
situazione nella zona A e l'aggrava 
nella zona B. Contro di me che, 
a suo tempo, avevo ravvisato nel­
l'applicazione dello statuto del 
T.L.T. un mezzo efficace di tutela 
dei nostri interessi nelle due zone, 
il governo avanzò il » non possu-
mus« del riconoscimento implicito 
del trattato di pace. Era Un pre­
testo e, anzi, un cattivo pretesto. 
L'accordo di Londra, per ricor.o-
*Hmento stesso dell'on. De Gasperi. 
sta nell'ambito dei trattato e ne 
ribadisce quindi la validità. Esso si 
nresta a due interpretazioni: quella 
di Palazzo Chigi, secondo cui lo 
accordo non pregiudica la soluzio­
ne definitiva, e quella di Belgrado 
che per la forma protesta ma. nel 
fondo, ravvisa nell'accordo l'impli­
cita accettazione della spartizione 
se non da parte no tra almeno dei 
firmatari della dichiarazione tri­
partita del 1948» 

Visrimlri rireie a M w a 
l'Ambasciatore U.S.à. Kennan 

MOSCA. 10. - Il Ministro degli 
Esteri sovietico Andrei Viscinski 
ha ricevuti! osci il nuovo Amba-
sciptore degìi Stati Uniti a Mo-
<m. Georce K«nnan. 

temente chiari per troppa ?eite, 
ma quelle che fanno conoscere con 
precisone la vera teoria «tratpiJi-} 
ca dei dìriccnti americani. 

Come potremo mettere ,r. o-."d! 

"rsvrcito cuiopeo. si chiedo-':: : e*: 
rigvrti occidentali, se gii «^cssi 
Stati Uniti rivelano che o.^'o. mi-

{nato dalle ostilità popolari e co-
Imar.dato da capi imbelli, r.on sari 
in grai-» ~" combattere p.iì di tr; 
giorni: 

A '•ausa del rapporio Feebtt-ler. 
essi aggiungono, crolla Fillu* f.ne 
sulla quale nei speravamo di co­
struire Unta la nostra porti.-n. di 
una guerra dest.nata a m a c e r a r e 

Co<» venere :n tira potè 
**truita 

A questo punto successe un altro 
vandalo: l'intero fasc'colo serìm-
parve dalla tavola del magistrato 
•inquirente, il quale ricevette l'or­
dine dalle autorità alleate, in base 
all'articolo «sull'interesse deile 
truppe dì occupaz:one -. di non oc­
cuparsi più della questore che do­
veva venire n » * a a tacere. I tre 
icstimoTii vennero a loro volta in­
v iat i a « dimenticare » lo «cardalo. 
La cosa è sta!a risaputa e ha pro­
vocato notevole impressione. 

Il dottor Stumm è tristemente 
noto a Berlino non solo per essere 
stato ""ar.'ma delln co*t:tuz;or.c icl-

b7eveidese- :z :o-.e altrettar.tr cruda e ve-1 
{ritiera è .«tata fornita da Ilja Ehrer-
burg nel suo viaggio per la - Giun­
gla d'Fu-opa -. Oggi tocca al dc-
mocrist'ar.o Stumm. comandante 
ddla pol:z:a. essere il cont:nuat".rc 
d: quc"a tral'zione. 

SEHGÌO SEGRE 

Deputato laborfsfd 
(Mitro roso rfei napalm 

LONDRA. IO. — n demrato labu­
rista. peciftsta Hughes inviterà lune­
di. al Comuni. Il Ministro Eden a 
chiedere all'ONU clie r. comando al­
leato in Corea cessi di impiegare le 

Estrazioni del Lotto 
del 10 magano 1952 

t 
i 

! 
! £ 

solo : * cattivi bolscevichi « La ve 
ra strategia americana e orma: no i le ingenti forze di repressio-e. maicombe ai napalm burnire- w:>o 
ta a tutti: s; tratta di crea»» lea-.^he per aver legato il «uo nome corso i negoziati di armistizio 

B A S I 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

69 
5 

14 
49 
83 
77 
78 
15 
81 
35 

73 
S5 

2 
3 

47 
75 
83 
69 
24 
69 

83 
14 
29 
54 

* 
41 
27 
62 
22 
33 

43 
16 
18 
29 

8 
33 
99 
76 
16 
62 

89 
34 
61 
68 

51 
45 
58 
11 
15 

VINCITORI « U CABALA» 
ronr*rM> «rttiaunaV - P=ni*fs>o 

TtiK-rn:*. 17 fd-.-c. roairza!! a Bo'ofr» 
* a Rnniai; 16 (iTf. r<*:izz»t! uno a 
Bo!oyna P dne a X»po'I>. VaWr? «fi 
prrn-.l in pa'io t, 25.000 
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